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DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 28

Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabi-
li, recante modifi ca e successiva abrogazione delle
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE.
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  4. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
per gli impianti solari fotovoltaici con moduli collocati a 
terra in aree agricole, l’accesso agli incentivi statali è con-
sentito a condizione che, in aggiunta ai requisiti previsti 
dall’allegato 2:  

   a)   la potenza nominale di ciascun impianto non sia 
superiore a 1 MW e, nel caso di terreni appartenenti al 
medesimo proprietario, gli impianti siano collocati ad una 
distanza non inferiore a 2 chilometri; 

   b)   non sia destinato all’installazione degli impianti 
più del 10 per cento della superfi cie del terreno agricolo 
nella disponibilità del proponente. 

 5. I limiti di cui al comma 4 non si applicano ai terreni 
abbandonati da almeno cinque anni. 

 6. Il comma 4 non si applica agli impianti solari foto-
voltaici con moduli collocati a terra in aree agricole che 
hanno conseguito il titolo abilitativo entro la data di en-
trata in vigore del presente decreto o per i quali sia stata 
presentata richiesta per il conseguimento del titolo entro 
il 1° gennaio 2011, a condizione in ogni caso che l’im-
pianto entri in esercizio entro un anno dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto.   

  Art. 11.

      Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli 
edifi ci di nuova costruzione e negli edifi ci esistenti 

sottoposti a ristrutturazioni rilevanti    

     1. I progetti di edifi ci di nuova costruzione ed i progetti 
di ristrutturazioni rilevanti degli edifi ci esistenti preve-
dono l’utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei 
consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento 
secondo i principi minimi di integrazione e le decorrenze 
di cui all’allegato 3. Nelle zone A del decreto del Mini-
stero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, le soglie 
percentuali di cui all’Allegato 3 sono ridotte del 50 per 
cento. Le leggi regionali possono stabilire incrementi dei 
valori di cui all’allegato 3. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applica-
no agli edifi ci di cui alla Parte seconda e all’articolo 136, 
comma 1, lettere   b)   e   c)  , del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, e successive modifi cazioni, e a quelli specifi camen-
te individuati come tali negli strumenti urbanistici, qualo-
ra il progettista evidenzi che il rispetto delle prescrizioni 
implica un’alterazione incompatibile con il loro carattere 
o aspetto, con particolare riferimento ai caratteri storici e 
artistici. 

 3. L’inosservanza dell’obbligo di cui al comma 1 com-
porta il diniego del rilascio del titolo edilizio. 

 4. Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati 
ai fi ni dell’assolvimento degli obblighi di cui all’allega-
to 3 del presente decreto accedono agli incentivi statali 
previsti per la promozione delle fonti rinnovabili, limi-
tatamente alla quota eccedente quella necessaria per il 
rispetto dei medesimi obblighi. Per i medesimi impianti 
resta ferma la possibilità di accesso a fondi di garanzia e 
di rotazione. 

  5. Sono abrogati:  
   a)   l’articolo 4, comma 1  -bis  , del decreto del Presi-

dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; 
   b)   l’articolo 4, commi 22 e 23, del decreto del Presi-

dente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59. 
 6. Nei piani di qualità dell’aria previsti dalla vigente 

normativa, le regioni e le province autonome possono 
prevedere che i valori di cui all’allegato 3 debbano essere 
assicurati, in tutto o in parte, ricorrendo ad impieghi delle 
fonti rinnovabili diversi dalla combustione delle biomas-
se, qualora ciò risulti necessario per assicurare il processo 
di raggiungimento e mantenimento dei valori di qualità 
dell’aria relativi a materiale particolato (PM10 e PM 2,5) 
e ad idrocarburi policiclici aromatici (IPA). 

 7. Gli obblighi previsti da atti normativi regionali o 
comunali sono adeguati alle disposizioni del presente ar-
ticolo entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Decorso inutilmente il predetto termine, 
si applicano le disposizioni di cui al presente articolo.   

  Art. 12.
      Misure di semplifi cazione    

     1. I progetti di edifi ci di nuova costruzione e di ristrut-
turazioni rilevanti su edifi ci esistenti che assicurino una 
copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il raf-
frescamento in misura superiore di almeno il 30 per cento 
rispetto ai valori minimi obbligatori di cui all’allegato 3, 
benefi ciano, in sede di rilascio del titolo edilizio, di un bo-
nus volumetrico del 5 per cento, fermo restando il rispet-
to delle norme in materia di distanze minime tra edifi ci 
e distanze minime di protezione del nastro stradale, nei 
casi previsti e disciplinati dagli strumenti urbanistici co-
munali, e fatte salve le aree individuate come zona A dal 
decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, 
n. 1444. I progetti medesimi non rientrano fra quelli sot-
toposti al parere consultivo della commissione edilizia 
eventualmente istituita dai Comuni ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 2, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 giugno 2001, n. 380. 

 2. I soggetti pubblici possono concedere a terzi super-
fi ci di proprietà per la realizzazione di impianti di produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnovabili nel rispet-
to della disciplina di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163. Le disposizioni del presente comma si ap-
plicano anche ai siti militari e alle aree militari in con-
formità con quanto previsto dall’articolo 355 del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66. 

  3. Entro il 31 dicembre 2012, con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e con il Ministro della semplifi cazione, previa intesa con 
la Conferenza unifi cata, di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si provvede al riordino 
degli oneri economici e fi nanziari e delle diverse forme di 
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ALLEGATO 3 

(art. 11, comma 1) 

 

Obblighi per i nuovi edifici o gli edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti 

1. Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, gli impianti di produzione 
di energia termica devono essere progettati e realizzati in modo da garantire il contemporaneo 
rispetto della copertura, tramite il ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, del 50% dei consumi previsti per l’acqua calda sanitaria e delle seguenti percentuali 
della somma dei consumi previsti per l’acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento: 

a) il 20 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 31 maggio 
2012 al 31 dicembre 2013; 

b) il 35 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 1° gennaio 
2014 al 31 dicembre 2016; 

c) il 50 per cento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è rilasciato dal 1° gennaio 
2017. 

2. Gli obblighi di cui al comma 1 non possono essere assolti tramite impianti da fonti rinnovabili 
che producano esclusivamente energia elettrica la quale alimenti, a sua volta, dispositivi o impianti 
per la produzione di acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento. 

3. Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, la potenza elettrica degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili che devono essere obbligatoriamente installati sopra o 
all’interno dell’edificio o nelle relative pertinenze, misurata in kW, è calcolata secondo la seguente 
formula: 

S
K
1P  

Dove S è la superficie in pianta dell’edificio al livello del terreno, misurata in m2, e K è un 
coefficiente (m2/kW) che assume i seguenti valori: 

a) K = 80, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 31 maggio 2012 
al 31 dicembre 2013; 

b) K = 65, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 1° gennaio 2014 
al 31 dicembre 2016; 

c) K = 50, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 1° gennaio 2017. 

4. In caso di utilizzo di pannelli solari termici o fotovoltaici disposti sui tetti degli edifici, i predetti 
componenti devono essere  aderenti o integrati nei tetti medesimi, con la stessa inclinazione e lo 
stesso orientamento della falda. 
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5. L’obbligo di cui al comma 1 non si applica qualora l’edificio sia allacciato ad una rete di 
teleriscaldamento che ne copra l’intero fabbisogno di calore per il riscaldamento degli ambienti e la 
fornitura di acqua calda sanitaria. 

6. Per gli edifici pubblici gli obblighi di cui ai precedenti commi sono incrementati del 10%. 

7. L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di cui ai 
precedenti paragrafi deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica di cui all’articolo 
4, comma 25, del decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 e dettagliata 
esaminando la non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili.  

8. Nei casi di cui al comma 7, è fatto obbligo di ottenere un indice di prestazione energetica 
complessiva dell’edificio (I) che risulti inferiore rispetto al pertinente indice di prestazione 
energetica complessiva reso obbligatorio ai sensi del decreto legislativo n. 192 del 2005 e successivi 
provvedimenti attuativi(I192) nel rispetto della seguente formula: 

 

4
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P
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Dove: 

 %obbligo è il valore della percentuale della somma dei consumi previsti per l’acqua calda 
sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento che deve essere coperta, ai sensi del comma 1, 
tramite fonti rinnovabili; 

 %effettiva è il valore della percentuale effettivamente raggiunta dall’intervento; 
 Pobbligo è il valore della potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili che 

devono essere obbligatoriamente installati ai sensi del comma 3;Eeffettiva è il valore della potenza 
elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili effettivamente installata sull’edificio. 

 

 




